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DECRETO N.

Modifica distribuzione alfari settore penale

preso atto della proposta di modifica tabellare depositata dal Presidente di Sezione (che si allega

alla presenle) condivisa con i magistrati del settore penale;

rilevato che. su una pianta organica di t I magistrati onorari, in atto ne sono in servizio solo 6'

a seguito di cessazioni e rinunce;

che, tra l'altro, sono venuti a mancare it GOP dott.ri Manca e Fiocco, già assegnati al settore

penale;

che le richieste di copertura dei posti vacanti, ad oggi, sono rimaste inesitate dal c.s.M.;

che, in ogni caso, eventuali magistrati onorari nominati successivamente all'agosto 2017 non

potrebbero essere - quanto meno nell'immediato - titolari di ruolo esclusivo:

che gli interpelli informali presso i magistrati onorari in servizio presso l'Ufficio del Giudice di

pace, ai fini di eventuale applicazione presso l'ufficio del processo in ambito penale, hanno dato esito

negativo. con conseguente impossibilità di dare attuazione (allo stato) a quanto programmato con il

decreto di variazione tabellare n. 6212022 (si prevedeva, in particolare, Ia possibilità di riattivare il ruolo Tbis

medianre applicazione di giudice onorario in servizio presso l'utficio del Giudice di Pace' con un sistema di deleghe alla

trattazione di specitìci procedimenti);

che, in conseguenza del venir meno del dott. Fiocco, e della conseguente redistrihuzione dei

procedimenti (pendenti e di nuova assegnazione) relativi al ruolo assegnato allo stesso, si è registrato

un incremento delle pendenze sui ruoli 5bis e 6bis (assegnati ai GoP dott.ri Abate e Mannuccia) ed

un volume di sopravvenienze superiori alla capacità di smaltimento:

che, di contro, grazie allaelevata produttività garantita dai magistrati titolari dei ruoli I e 2

dell'ufficio Gip/Gup, le pendenze presso tale ufficio sono state pressochè completamente azzetate e'

contemporaneamente, si è registrata una riduzione delle sopravvenienze (ancorchè, allo stato' non sia

possibile dire quanto detta riduzione sarà confermata per il tituro);

che' parimenti, Si è regiStrata una noteVole riduzione delle pendenze presso il collegio penale;

che, pertanto, appare condivisibile la proposta del presidente di sezione di modifica dell,assett<l

attuale, così schematizzata:
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F Soppressione del ruolo 3 Gip/Gup assegnato al presidente si sezione;

F revoca dell'esenzione dalle assegnazioni collegiali al presidente di sezione (in atto in mìsura

pari al 509o);

) istituzione del ruolo 3, quale ruolo predibattimentale, con riferimento alle materie di com-

petenza dei giudici onorari, con attribuzione dello stesso ai presidente di sezione;

F distribuzione dei procedimenti esitati dall'udienza predibattimentale del ruolo 3 tra i magi-

strati professionali titolari dei ruoli 4,5,6,7

È correzioni nel numero di procedimenti da fissare per singola udienza

) gestione della fase transitoria.

p.q.m.

la tabella di organizzazione dell'ufficio è modificata come segue:

F è inserito il seguente:

§ 4.-r.8 È isituito, ahresì, il ruolo monocratico denominato ruolo3. Dello stesso è titolare il
presidente di sezione. Tale ruolo è destinato esclusivamente alla trattazione di udienza predibatti-
mentale.

> il §§ 4.5.4 è modificato come segue:

4.5.1 Sono ripartiti in ragione di l/3 1/3 - l/3 tra i RUOLI 3, 5bis e 6bis, tutti i proLessi

rlerivanti da citazione diretta (ex art. 550 c.p.p.) diversi da quelli di cui al § 4.5.3.

> il §§ 4.5.5 è abrogato

> il § 4.8.3 è modificato come segue:

4.8.3 I processi provenienti da udienza prelirninare o da decreto di giudizio inmtediato sono

assegnali ai ruoli monocratici 4, 5,6 e 7, secondo il rapporto 1-1-l-1, a rotalone per categorie di
procedinxenti: CATEGORIA A)= procedimenti per delitti di cui agli artt. 572 c.p., 589 c.p., 612 c.p.;
CATEGORIA B)= processi a carico di imputati sottoposti a misura cautelare; CATEGORIA C)=
processi per altri reati. I nuovi pntcessi vanno assegnati alla primct udienza utile nvnsile destinata
allo snistanxento; nell'ipotesi in cui detta udienza sia in giornata festiva, i proceclintenti sarattru)

Jissati alla printa udienza successiva utile del giudice. Ciascuna prima udienTa può riceyere non piir
di nove nuovi processi di cui un ntassimo di due processi della categoria a) ed un massimo di cinctue
processi della categoria c); una volta saturata l'udienza, i nuovi processi vengono Jissati all'udienza
di smistamento successiva. I processi della categoria b) sono assegnati alla prinm udienza utile di
smistamento. Nella ipotesi di entissione di decreto di rinvio n giudizio o di decreto di giLtdizio intnte-
diato con intputati sottoposti a misura custodiale, ove la prima udienza utile utilizzata con il criterio
sopra indicato dovesse essere non co xpatibile con i termini custodiali, il GUP dovrà contattare il
giudice cui il procedimento deve essere attribuito in base ai criteri di assegna:ione tabellare, il quale
provvederà eventualmente ad individuare altra udienza, temporalmente più vicina, nella quale.fis-
sare il procedimenlo.

> il § 4.8.9 è modificato come segue:

4.8.9 I processi per reati a citazione diretta attribuiti alla cognizione del giudice onorario
sono assegnati, direttanlente, ai RUOLI 3, 5 bis e 6 bis, nel rapporto l-l-1 in ordine di numero
registro notizie di reato, a rotazione. In caso di assegnazione di procedirnenti con più di tinque inr
putati o più di l0 imputazioni, il giudice è esonerato dalle successive assegnaiioni pcr un procerli-
mento ogni cinque imputati e per Lm procedimento ogni dieci imputazioni, con conseguente
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simmetrica riduzione del numero di procedi-menti massirni fissabili per udienza. I nuovi processi

sono asse1nati alla prinm udienza utile m.ensile in rnisura non superiore a 30 per ciascuna printa

udienza. Saturata I'udienza, si passa all'udienza di srnistatnento successiva.

> il § 4.8.10 è modificato come segue:

4.8.10 Con riferimento ai processi asseg,nati per la comparizione predibattimentale al

ruolo3, in esito all'udienza predibattinxentale, i processi che devono proseguire per il dihattimento

sono disrribuiti sui ruoli 4, 5, 6 e 7, nel rapporto l-1-1'1, in ordine di numero di registro notizie di

reato, a rotttzione, d purtire dal ruolo successivo all"ultima asseg,nazione. In caso di assegna:ionc

di procedintenti con più di cinque imputati o più di 10 imputazioni, il giudice è esonerato dalle suc-

cessive assegna1ioni per un piocetlinento ogni cinque imputali e per utl procedinunto ogni dicci

imputazioni, con conseguente sitllnxetrica iduzione del numero di procedi-menti massirni .ftssabili

pe:r udienTa. I nuovi pro,cessi sono assegnati alla prima udienza utile mensile in misura non superiore
'a 

30 per ciascuna prima utlienTa relativamente ai RUOL| Sbis e 6bis. saturata I'udienza. si passa

all'udienza di smistamento strccessiva. I nuovi processi sono asseg,nati alla prima udienza utile mcn-

sile, in misura non superiore a l0 per ciascuna prima udicnza relalivamente ai RUOLI 4, 5, 6 e 7'

Saturata I'udienza, si passa all'udienza di smislamento succ?ssiva'

> il § 4.8.11 è modificato come segue:

4.S.llCottriftrimentoaiprocessiassegnatiperlacompari1ionepredibattimentaleai
R|IOLI 5BIS e 6815, in esito all'tdienza predibattimentale' quanrlo il processo deve proseguirc ptr

il dibarritnento, questo è assegnato al gittdite onorario titolare del ruolo avente nwnero imm'etliata-

mente superiore a quello del giudice ih, ho rrornto l'utlienza prerlibattimentale: se quest'ultimo è

titolare tlel RUOLO avente nu,nero piti alto (allo stato 6bis), il processo è assegnato per il dibatti-

mento al titolare del R(JoLo avente nwnero piìr basso (allo stato 5bis). Il processo è rinviato per la

trattaaione dibattintentale all'ndienza indicata dal giudice destinatario' secondo il calendario che

vrrir pretentitamente forntato dallo stesso in conformità alle direttive del presidente di sezione'

> il § 4.8.13 è modificato come segue:

4.8.13 I nuovi prttceditnenti di competenza del collegio sono assegnati' 
.dal ,Presidente 

del

t.ollegio, ai sensi dell.'art. 159 della Circolare, ai tre componenti del collegio- al piìr tardi per

I'udienza rli cui all'art. 484;.p.;. giudice norninato relatòre è' di regolct' anche estensore della

sentenza. I ptocedinrenti sono assegnali in ragione di uno ciascuno' a rotauone'

L è inserito il § 4.8.18:

4.8. t 9 Netl'eventudlilà in cui all'fficitt per il processo presso il settore dibattimentale |enga

ct)assegnato un giudice oromrio in rr*iito pi"tto i'u11rrio det Giudice di Pace con assegnazione

allo stesso del RuoLo 7-bis, i procedimerti p"*rnuii su RII)LI 4, 5,6 e 7 in esito all'udienz.a

predibattintetttale di cui al S i.s.lo, previa valutazione tli non complessità, potranno essere delegati

dai giudici professionali, per la trattazione e definifione, al GoP titolare del ruolo 7-bis' In tal caso'

itt esito alla prima udienza e previa .fonnazioie del calendario per il processo, gli sle.s,ri saranno

rinviati dinanzi al titolare del ruolo 7-bis'

> Il § 4.14 è sostituito come segue:

1,11 UDIENZE
4.l4.tLeudienzehannoinizio,dinorma,alleoreg,00esiconcludono'dinorma'entrole

ore 19.00.
1.]4.2IlcollegiotieneSttdienzeordinariemensili:dueperciascwtadelletrecomposlznnl.

Ciascttn collegio può.fissare nna t leiore udienza straordinaria mensile'

1.11.3 I ruoli 4, 5,6 e 7 rengono cinque udienze mensili

4.14.4 I ruoli 5bis e 6 bis tengono sette udienze mensilL

4.11.5 il ruolo 8 tiene tma udienza nei mesi di marzo e settembre

4.14.6 Il ruolo 8 bis tiene te Ltdienae al mese

pagina )



Tibunale di Barcellona P.G
Presidenza

è

la-

è

a

Nèq
Ò\,

aÈ.

:
ri-

-
., -§

Èr
\cì

: ri

N-
-: .ì
i=' §

l " lutetli .1 FIPd] t)
l" martedi

Al" ntercoledi F D AIPd ]I " giot'cdi A
DI " yenerdi

F
2" lunetli AlP ]
2' marttdi AlPdl F
2o np rcoledi AIPd] D2' iot,edi A D FlPdl
2o vcnerdi

^ DIPd ]J" lturcdi AIP ]
3o nrurtedi t) A F
3" ntercoledi D tPdl AIP ] t)3'giortedi l) F
3'r,enerdi A F1'lurtedi A
1" martedi
4" ne rcoledi DIP] AIP] F

ioyedi ,'| DIP ]
1o yenerdi

D

4.14.7 In ragione delle gravi carenze di personale e della pressochè assoluta impossibititit di
garantire la presenza del personale di cancelleria oltre il normale orario, la gestione delle udienze
segue le indicazioni di cui alla nota del 25/102,016, al decreto n. 73 det gil 2n020 e tlel 2l/9/2023.
Pertanto: a) i ml?istrati addetti al settore penale nonfi,sseranno udienze straordinarie se non in cosi
assolutamente eccezionali (quali la imminente scadenza. dei termini cautelari di fase, o la necessità
di definire procedimenti per esigenze organiaative) e sempre con il coordinamenro del sig. presi-
dente di Sezione e d'intesa con il personale di Cancelleria e con la Dirigen1a Amministrativa: b) i
nngistrati addetti al settore penale non prolungheranno le udienze penali (ivi compresa lct camera
di consiglio) okre il consueto orurio di lavoro e, comunque, oltre le ore ]-8,00, se nin itr casi assolu-
tamente ecceaionali (quali la imminente scadenla dei termini cautelari rli fase, o la necessirà di defi-
nire procedintenli per esigenTe organi?:ative); c) i magistrati addetti al settore penale, in tutti i casi
in cui sia prevedibile una canlera di consiglio non istantanea e un'udienza ,i, porro protrarsi al
pomeriggio, onde non Sravare con i tempi della camera di consiglio sull'organii:a:ione del perso-
nale di Cancelleria ed evitare lunghe attcse ai difensori, al pubbiico ministìio ed aLle parti, valure-
ranno I'opportunità di disporre il rinvio del processo, immetliatamente dopo le conclusioni di rute
le parti' ad una udienza immcdiatamente successiva per "eventuali repliihe". All'apertura di tale
udienza, sentite Ie pa i circa le eventuali repliche, i magistrati procediranno alla camera cli consi-
glio ed alla conscgucntc lettura del disposirivo.

4.14.8 Le udienze ordinarie ner sertore penale seguono seguente schemn, ner quare sono
inrlicate le aulc di udienza (A' D o F), nonché le prime irtienze, IP] o Iptl], destinate ailo snista-
menlo, rispertivamente per i processi da udienza preliminare ed a r:itaziine tliretta.
UDtENzE

?agit,l 4

I §§ 5.1.1 e 5.1.2 sono sostiruiti come segue:

D

I l»

DI
I

I t-
l D
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5.1.1 I ruoli dei magistrati assegnati atl'fficio sono distinti in "RUOLOl" e "RUOLO2"'

5.1.2 Alt'UJficio G|P/GUP sono coassegnati il presidente del Tribunale ed il Presidente di

Se:ione. Il presidenre del Tribrmale partecipa al carico dell'fficio limitatamente ai tunti eslerni per

le trrgenze conre di seguito specificato. Il presidente di sezione partecipa al carico dell'fficio limi'

tatanxente alle sostituzioni degli altri magistrat| in caso di incompatibilità'
> I §§ 5.2.3, 5.2.4,5.2.5,5.2.6 sono sostituiti come segue:

5.2.3 Salvo quanto previsto dal § 5.2.9, le richieste di archiviazione ex artt. 408 c.p.p. a 411

c.p.p. (comprese tluelle con opposiZione) sono ripartite, nel rapporto 2-3, secondo il crite_r-io del ruolo

crescente.'tra i RUOLI I e 2, secondo il ruolo crescente (prima il RUOLOI' poi il RUOLO2), nel

senso che, per ogni cinque richieste tli archiviaZione, tendenZialmenle, le prime tlue sono assegnate

at RUOLO|,le successive 3 sono assegnate al RUOLO2'

5.2.1 Salvo quanto ltrevisto dal § 5.2.9, le richieste di archiviazione ex drtt.4l5 c.p'p. (cott1-

prese quelle con opposizione) sotto ripartite, nel rapporto 2-3, secondo il criterio del ruolo crescente'
'rra 

i R'UOLI I e 2,iecondo il ruolo crescente (prima it RUOLO|, poi il RUOLO2), nel senso che , per

ogni cinquanra richiesre di archi|iazione, tenden:ialmente, le prime venli sono assegnate al

RuOLO 1 , le successivc trenta sono asscSnate al RUOLO2'

5.2.5Salvoquantoprevisloaatgs,z.e,idccreripenalitlicondannavannoriparritiu.ai
tirotari rli RUOLO|, RUOLO2 in ragione di uno per ciascuno ( l- I -l )'

5.2.6 Le richieste di rinvio a giudizio sino ripartite, nel rapporto I -1, a rotazionc per og,ni

nrolo c in maniera sequenziale, ,nrordo il ruolo t:rescente. Le richieste di giudizio immediato sono

assegnrte al magistraio già tiolare del procedimento. Ove le richieste siano inerenti a procetlitnenti

notl ancora assegnati, queste sono ripartite secondo il medesimo criterio delle richieste di rint'io a

giuttizio. Second'o Ie midesinte proporzioni, vanno ripartite tra i giudici della sezione Ie richieste di

rit. abbre,iato conseguenti a ierr"ro ài giodirio immediato, fatte salve le ipote.si di incontpatihilità:

in tal caso, si provvederù a con pensazio-ne mediante assegnazione del successivo procedimento'

> n § 5.3.1 è sostituito come segue:

5.i.1 I giutlici assegnati alla Sezione Gip/Gup tenSono di nonna un nunlero cotnpreso tra

quafi;o e otto uàienze ,nrnriì.i. L, udienze del RIIOLO I sono tenute di nonna il lunedi e/o il giovedi:

ie udienze del RUOLO2 sono tentÉe, di rutnna' il martedi e/o il mercoledi'

! Disposizioni trans itorie:

.Alfinediriequilibrareiruoli,perogniudienzapredibattimentaletissatasuiruoli5bise

6bisperilmeseSuccessivoall,entratainvigoredelpresentedecretodivaliazionetabellare

etìnoalmeseincuisulruolo3nonpervelTannonuoviprocedimenti,l0procedimentitissati

perciascunaprimaudienzadicomparizionepredibattimentale,sceltitraquellidipiùrecente

iscrizione,secondoilnumerodiRGNR,sonotrasferitidairuoli5bise6bisalruoloTbis.

perilmedesimoincombente,allaudienzadelterzomercoledìimmediatamentesuccessiva'

Taliprocedimenti,qualoradebbanoproseguireperildibattimento,SalannoassegnatiSc-

condo quanto previsto dal § 4'8 10'

-Ilpresidentedisezionecontinueràatrattare,finoadesaurimento,iprocedimentiGIP/GUP

allo stesso già assegnati alla data di entrata in vigore del presente provvedimento'

Il presente costituisce variazione tabellare urgente ai sensi dell'art 40 della circolare sulla For-

mazione delle Tabelle (esecutività differita alla data di formulazione di parere favorevole all'unani-

mità da parte del Consiglio Giudiziario)'
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si comunichi a turti i magistrati, al sig. Dirigente Amministrativo ed ai sigg. Direttori Ammi-

nrstratìvl.

Si comunichi al Sig. Presidente della Corte d'Appello.

Si comunichi per conoscenza al Sig. Procuratore della Repubblica ed al Sig. Presidente del

Consiglir-r dell'Ordine degli Avvocari.

Barcellona P.G., 061 1 I 12023

il presidetùe

o#:'Ty&
ALLEGATA LA PROPOSTA DI VARIAZIONE TABELLARE DEPOSTTATA DAL SIG. PRESIDENTE DI SEZIONE
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Sezione penale

al Si.q. Presidet t ltl tribu llt
li Borctllt»u P. (ì

(XìCÌFTT(l: \{odi liciL dcllt'trrbellc di ursanizzazionc

A causa della mancata richiesta di conferma del dott. Fiocco e dell'assunzione del dott. Manca qtrale

funzirrnario del i\,[inistero <lella Giustizia, l'organico <lei giutiici onorari assegnati al settclre penale

rceistra. allo stato. una scopcrtufa quasi pari al 50%. tcnuto conto altrcsì anclrc del ruolo di cui cra

titolarc il dott. l\4anca prcsso la s,:zionc distaccata di Lipari, i cui proccdimcrrti sono stati riasscenati

a tutti i giurlici della sezione in sede centrale.

Tale scopertura e la consecuente riduzione dei moli su cui contluiscono le sopravvenienze' ha

determinato un aumento progressivo delle pendenze sul ruolo dei due magistrati onorari in se^'izitr'

la tlott.ssa Abate ed i[ dotr- Ir4annuccia, iquati, mensilnlente. non riescotro a smaltire un numero di

procetiirrenti superiori rispetto alle soprawenienze, tanlo che le pendenze su detti fuoli hannu ornlci

supefaro la soglia di cinquecento (sono circa 500 i procedimenti pendenti sul ruolo della dottoressa

Abate e circa 600 quelli pendenti sul ruolo del dott Mannuccie)'

Al fine di ridurre il nuurcro di soprawenienze su tali ruoli, è stata attribuita ai togati la competenza

tabellare a trarrare numerosi procedirrenti per reati che prirna erano di cotnperenza clei giudici onorali:

sottr-rlincaro chc i rnagistr.ati togati. in sede centrale, si occupano anche dei reati in tema di edilizia'

àÌìÌbiclìte. r.itìuti. riceuazieine. commessi nel territorio di Lipari. che prima eratlo traltati dal tnagistralo

onor.ario presso la sedc distaccata. con decreto n- 71 del 2021' è stata attribuita ai togati Ia cotnpetenza

a deciclere dei seguenti ulteriori reati: lesioni comrnesse con violaz-ione delle norme per la prevcnziolle

degli intbrtuni sul lavolo (590 c.3 c.p.). tesioni comfilesse nell'esercizio clella protèssione santtati;l

(590 e 590 sexies c.p.), reati tributan di cui al d.Iv.7412000, adescanento cli rninori (609 undecics

c.p.): acl essi è stata anche attribuita la cotnperenza Pcr tutti i procedirnenti avcnri ad oggetto i reati di

cui all'art.62.i bis cp e 62-1 cp egglavati (prima lt competenza era limirata ai furti pluriirgglavrtil'

nonché i reati di cui agli artt. 336 e 3-j7 cp'

sono stari poi attribuiti ai togati iproccdirnenti pcr reari a citazione dirc«a, pcr iqttali' prirna dclla

rilorrra c. cl. Cartabia, era prevista la celebrazione dell'udienza preliminare'

Tali 'uiazi.ni. 
se harrno certamente ridotto ir numero delle sopravvenienze sui ru'li dei giudici

onorari. nou hiìnrÌo raggr[nto l'obiettivo di Iisolvere. definitivamente il problema' tanto che i ruoli

della magistratura onor.aria tranno raggiunto la consistenza prima intlicata: va in proptlsittl osservato



che, alla data del 3l ottobre 2023, sui ruoli dci duc giudici monocratici onorari sono pcrvcnuri.

complessivamente. quasi 700 procedirnenti. i quali erano prima divisi pel n. -3,80 giurtici. 1ìenrre orù

sono ripaltiti solo sui due ruoli residui. Appare evidente che l'indice di ricambio. pur a tionte della

elevata produttività dei due magistrati onorari, che hanno esauriro, nel 2023, lìno alla data del 3l
ottobre 560 procedimenti, non potrà nrai essere superiore ad 1.

A tal fine. ritengo che sia utile, conre d'altronde prcvisto dal dccreto n. 62 del 1022. Ia riartivazionc

tlcl ruolo dibattimentale rnonot'ratico 7 bis lsul qM e dovrebbero confluirc i procedimcnti acirazionc
diretta. non di competenza dei magistrati prol'essionali, secondo i criteri di assegnazione tabellare
visenti fìno alla data del 28 giugno 2022, e quindi nei limiti di //J: se il decreto n. 62. prevedeya che
le udienze predibattinrentali relative ai proceclimenti da assegnare a quel ruokr. fossero tenute. a
rotazione. dalle giudici togate, Ia condizione complessiva della sezione, ed in panicolare la sìruazi6ne

attuale dell'utficio dibauinrentale e dell'ufIìcio GIP/GUP, come sarà in seguito descritta. consiglian.
di proporre che l'udienza predibattimental e tlel ruolo Tltis sia svolta dallo scrivente, con
partecipazione pertanto del presidente di sezione alla distribuzione tlell'ulteriore carico di lavoro.
Non potendo i due giudici onorali allo stato in servizio presso il tribunale essere oner.ati quindi per la
trattazione della fase dibattinrentale di tati procedirìienl.i, a causa delle condizioni arruaL dei krro ru.li.
corìre sopla evidenziate, si ptop<ine di distribuire, a rotazione, sui ruoli 4. 5.6 e 7, alTidati alle cure
dellt' magistrate togate. i procedimenti che supeleranno il vaglio dell'udienza prcdibattinrentale.
tcnuta dal presidente di sezione.

AIlo stesso tefrpo' al fine cli garantire il rispetto della percentuale di lavoro giucliziario assegnata al
presidente di sezione, si propone che l'esenzione di cui gode lo scrivente. quale pr.esidente der
collegio' ovvero il 50c/c delle assegnazioni dei procedirnenti, sia eliminata; in tal 1rod.. aì presidente
di sezione. presiedendo egri entrarnbi i coflegi, siuanno assegnati, quare rerarore e quindi cluale
cstensor..c, un nulnero di procedintenti collegiali doppi, rispetto a quelli assegnati alle -siudici a latere.
Talc soluzionc comporta un ag-eravio ncl lavoro dolla magrstrato rogate dclla sczionc. rninor.c perir
rispetto a quello che si sarebbe cletenninato con .l'attuazione del decreto n. 62, atreso che esse sono
esentate dalla trattazione dell'udienza predibattimentale sul ruolo Tbis e, nello stcsso tempo. si ri6urrà
il carjco di Iavoro pertinente alla attività del collegi<-r, a causa della e.liminazione della esenzionc.
prevista in favore del presidenre di sezione. de! 50a/c nelra designa der relatore.
Tali ulterj.ri incotnbenze assegnate al presidente di sezi'ne saranlìu cùnrpcrlsate attr.vcrs{-)
I'climinazionc dcl ruolo ilallo stesso tcnuto prcsso l'ufIìcio GIp-GUp. avcntc ad oggetto il,lorzi clcllc
a'chiviazione' l33c/c dei dccrcti penari edl ri cr. dc c richicste di rin'i. a giudizir.
La variazione tabellare non incide invero sulla produttività dell'ulficio GIp-GUp. il quale. _urazic
s()p.attutto alla abnegazione dei dott. sidoti e Caristia, è in grado di lar fronte alla sopr.avi,en ienze



con ull rlurncro di duc ntagistrati: va svidcnziato in proposito chc sono state ricondottc ncl lir.nitc dclìa

fisiologia le perrdenze clei procedirnenti di archiviazione noti, e cicì grazie alla elcvarissirna

pr.oiluttività ecl alt'impegno del dott. Sidoti, che aveva ereditato, un gt'irvosissimo at-retrrlto. In

pr6posito. è oppoltuno sottolineare clie la pendenza dei procedinrenti noti presso l'rrflicitt GIP-GUP

si ,-ì ridotta da l l t4 al 3l-Ì2-2022 a 720 al 3l ottobre 2023. lino a -593 al 30 novernbre 2023: talc

numcro doVrcbbc ulteriormcntc tlirninuirc, tcnuto conto dcl dato tendcnzialc'

Dcvc ancora osscrvarsi chc si è inoltre ridotta la sopravvcnienza di afTari pervcnuti prcsso I'trtIiciti

GIP-GUP (da 2492 nell'anno 2022.lino a 1765 nel 2023), i quali. come constatato anche atfavr'rso

cousuhazione cùn i nìagiStrati del detto uflìcio, possr.rno essere. salve ultericrri veritiche nel corso del

tempo. trattati tlai due uragistrati assegnati a tenlpo pieno al dct«r ufficio; la riduzione del nutnero di

procedimenti pervrnuri presscl l'ufTicio consegue anche alle modifiche nonnative intervenule' cotl

congrua riduzione clei procedimenti per i quali è prevista la celebrazicrne dell'udienza preliminare'

con la modifica della regola di giudizio per iì dibattimento e con ii sosmnziale azzeramento delle

rich icste di decreto Penale.

va invece evitlenziato che le sopravvenienze sul ruolo nionocratico. dibattir.nentale considerando i

prinri rlieci mesi del 2023. sono pari a I004. quasi pari al dato relativo all'intero anno 2022' quando

sono per\enuti plesso il dibattilllento monoclatico 1096 pr-ocediurenti'

E' oppot.tuno souolineare chc la presente proposta clovrebbc garantife lo svolgirnento' da parte dello

scri!cnte. di lavor.o giudiziario nella percentuaìe prevista dalle tabelìe: in particolare' elinrinata

I'esenzione ctet 50% nclle assegnnzioni. {'attività collegiale del prosidente di sczione sarà pari al

doppio.rispettoaquctlaprevistaperlegiudicialatere,Ienutocontochcitpresidentepresiede

entl.nbiicclltegi.svolgeottoudienze'rispettoaliequattrodellagiudicialatereedincanrera,quale

relatoreedestellsor.e,pr-opriopertaleragione,unnulnerodiprocedirrrentidoppio.Aciòder,e

aggiungcrsil.udienzapredibattinrentaletnensilerelativaalruoloTbisperprocedimentiar,cntiad

oggctto rcati a citaTionc dirctta. ncl corso della quale saranno chiatnati, al rriassimo, 30 proccdirncnti'

come prcvisto dalle tabello di olganizzazione per i singoli nroii dei magistrati onorari'

Si propongono altresì ulteriori nrodiliche. al line di tenere conto di taluni dati entergenti dalla

es;rerienza concreta nella gestione dei ruoli; in palticolarc. (enulo conto che it delitLo di crri all'art'

-572 cp ò orntai quasi semprc tli cornpetenza del coilegio e che spesso gli imputati dei delitti di cui

all.ut.5T2cpe6t2biscp,sotrtrSottopostiamisuracautelare,sièassistitiadunirriduzionedelle

sopravvcnicnzc mcnsili dct nurncro di proccdimcnti lnonocratici provcnicnti da udicnza prcliminarc

cli catcgoria a): pcr talc ragionc. fcrrno restando il numclo totalc di prclccdirnenti provcnienti da

udienza preliurinare, da lissare per ogni prima udienza dibattimentale, si propone di indicare due

procedinlenti per udienza (invece del linrite prececlente, di tr.e)' quale lirnite massimtl per quelli di



catcgoria a) c cinquc proccdimenti per prinla udienza dibattilnentale, quale lirnitc rnassirno. di quclli

di categoria c), pari in precedenza a quattro.

Si propone altresì di specilìcale. in ordine alla cornpetenza tabellarr clei giurtici rogari. che sono ad

essi attribuitì tutti i reati a citazione direlta in materia an.rbienrale, siano essi disciplinati dal D. lgv
152106 e dal titolo VI bis del libro II del codice penaìe.

Con rifcrimcnto all'ufticio GIP, f'crma rcstando [a distribuzionc dci turni cstcrni tra il dott. Caristia

cd il prcsidente dcl tribunalc, comc prevista dalla tabclla di organizzazionc arrualmcurc vigcntc. si

prevede che tutte le archiviazioni siano distribuite in ragione d el 607c al dot. Sicloti e clel .lgi al doLt.

Claristia (tale diversa percentuale compensa il mancato svolgimentt-r clel turno estemo da parte del
dou. Sidoti).

Al fìne di garalltire una immediata ri<luzione tlelle pendenze sui ruoli del giudici onorar.i (rcnuro conr()
del termine a cornparire e dei tempi di notifica. Ie udienze predibattirnentaii vengonp fissare con un
nlalgine temporale di circa'l mesi dalla richiesta di fissazione udienza to depositata tlall'uftìcio di
prÙcura) si propone che, per ogni udienza predibattrmentale tìssata sui ruoli -5bis e 6bis per il mese
successivo all'entrata in vigore del decreto di variazione tabellare e fin. al mese in cui sul ruolo Tbis
non perverranno nuovi procedinrenti, l0 lascicoli per ogni udienza siano rrasferiti 6ai _eiudici onoral.i
titolari dei ruoli 5bis e 6bis. sul ruolo 7bis, sempre per la celebrazione della prinra uclienza di
contpat izione predibattimentale, al terzo mcrcolcdì irnmediatamente successivo: i proct,dimenri rìa
traslèrile saranno quelli con nunìero di RGNR pitr recente.

si propone altresì che il presidente di sezione continui a trattare, fino ad esaurirnento. i procedirncnri
GIP/GUP ellu stcsso asscg rral i.

si ei'idenzia che la proposta è stata comunicrta a tutti i giudicl della sezione. i quali. con Io spirito di
ser-r'izio e ta dedizione all'ullìcio che ha sernpre caratterizzato la lor.o atti'ità. l,hanu. pienar,entc
condivisa.

Prcmcsso quanto sopra. si proponeono quindi lc scguenti rnodificho

4.3. oRGANIZZAZI ONE _ RUOLIES D'EI GOP
enormità delle pendenze relative aI settore penale, in uno con le croniche carenze di

organico; in generale le gravissime condizioni in cui versa questo Tribunale, in uno con le
buie prospettive di raggiungimento e mantenimento di pieno organico, rendono il ricorso
massiccio ai Giudi ci Onorari I'unica soluzione possibile per ,,limitare i danni,,. Il mancato
ncorso a tale soluzione determinerebbe, certamente, un ulteriore pesantissimo aggraylo
dell'arretrato. la si stematica prescrizione dei reati per buona metà del carico penale, un

4.3.1. L',

pericolosissimo blocco nella gestione dei processi più delicati in materia dr criminalità

1. Le tabelle di organizzazione dell.ulhcio sono così moditìcate.



orgarrizza.i e di reati di particolare allarme sociale, nonchè danni enormi sia per I'utenza,

sia per l,Amministrazione, a cagione del proliferare di contenziosi ex l. 89/01. L'impiego

dei giudici onorari è stato concordato e condiviso con i magistrati - togati ed onorari - in
Servizio presso I'ufftcio-!qg]141la |rtt'.]tt:tt tli tlut' ntt.qi,vtrttli onrtrLtri suì Utttùlro pt-tt'itti

iqittntrt or*tttictt, iltttnnirtttrn Lt rtet'cs.sitit cli Drt'vtr!t'rt' utttt ttttt'tt't'itttt:.ionc l('i ttttl.Nislì'ttti

ulld truttttaiont dci D rotzditttctrli Lli ( rtnll)(let1a.{l l(lld n[tlislt Ltturd (tll(tlLlrUloqdlt

rculi:.ltltilc dt ruvt r riattit,tr:iorrc del nutlo 7lti.r as,te gnulo ttl DresiL:lentc li sa:iotrc e kq

tli.s r ri bu:.i on a Llc i tletri Ittsc icoli. do Iase nredifu linetttt t lt. tri ciuLliti t(l.qutr dt'll'trlli, ir
1to lt .!

4.3.2

4.3.3

4.1.4

4.3.5

.1.3.6.

Nelt,ambito del settore dibatdmenrale penale, presso la sede centrale' sono istituiti quattro

ruoli monocratici assegnati a magistrati professionali, nonché, secondo le disposizioni di

cui agli artt. 178 e ss. della circolare sulla formazione delle tabelle, nonchè degli artt. 30 c.

I len. b) e t I c. 6 D.Lv. l16120l'7,n. 4 ruoli monocratici assegnati a magistrati onorari'

L'attivirà dei G.o.P. - conformemente al disposto di cui ai menzionati aftt. 30 c. I tett. b) e

I I c. 6 D.Lv. t l6117, coordinato con le prescrizioni di cui gli ant' I 78 e ss' della Circolare

e con l'interpretazione di cui alla Risoluzione sul moduli orTani:zativi dell'nttiyità d(i

gitttlici onorari in tribunale adottata dal c.s.M. il 25l1l2ol2 ed alla delibera del c S'M del

lotoT t2014 -èsrrutturata mediante la istituzione di ruoli autonomi, composti secondo criteri

oggettivi e predeterminati, da procedimenti rientranti nei limiti del menzionato art' ll c 6

D.Lv. ll6/2017. gestiti dai Giudici Onorari Ciascun ruolo assegnalo a magistrato onorario

ècoìlegatoadunruoloassegnatoamagistratoprofessionaleanchenell,ambitodell,ufficio
perilprocesso.Itmagistratoprofessionaletitolaredelruolocollegatoesercimlavigilanza
sulla gestione del corrispondente ruolo assegnaro a magistrato onorario'

Imagistrationorariassegnatiall,uflicioperilprocessosonotabellarmentesupplenti
deirnagistratiprofessionaliintuttiicasiincuiquestisianooccasionalmenteassentio
impediii, sia nei ruoli monocratici che coltegiali; in tali circostanze, a seguito di

provvedimentodelpresidentedisezione.imagistrationorarisostituisconoilmagistrato
professionale ai hni del rinvio o dell'espletamento dei compiti loro consentiti ai sensi degli

artt. II comma6 e 30c. I lett. b) DLv ll6/t7'
Neilimitidicuialprecedentepunto§4.3.3,inpresenzadisituazionieccezionalideterminate
da elevatissimo carico accumìlato o gravante sui magistrati profèssionali, il presidente di

sezione potrà disporre, nei limiti di cui ai menzionati artt' 1l comma 6 e 30 c 1 lett b) D Lv'

ll6l17 ,lasostituzione del magistrato professionale con I'omologo magistrato onorario

ai fini della composizione illl collegio penale' per una singola udienza o per la

trattazionedialcuniprocedimenti;intalicasi,comunque'ilmagisratoonorariononpotrà
essere relatore del procedimento, né estensore dei prowedimenti'

Aifinidicuiai§§4.3.3e4.3.4:ilruolo5bisèaggregatoall,ufficiodelprocessorelativoai
ruoli 4 e 5 ed il magistrato onorario, nei limiti predetti, è supplente dei magistrati

professionali; il ruolo 6bis è aggregato all'ufficio del processo relativo ai ruoli 6 e 7 ed il

magistrato onorario, nei limiti predetti, è supplente dei magistrati professionali:

Il rtolrt Tlti's ù a pttttto al Pt ente di .sa:ir»rcc.v id

4.4 ATTRIBUZIONI
4.4.IAttesoi[numerodiprtlcessipendentidinanzialcollegioelaqualitàdeglistessi,perunaptu

razionalegestione,sonocostituitipiùcollegi,tuttipresiedutidalpresidentedisezione:il

4.3.1 .



4.4.2

collegio I sarà composto dal presidente di sezione e dai giudici titolari dei ruoli monocratici
5 e 7; il collegio 2 sarà composto daÌ presidente di sezione e dai giudici titolari dei ruoli 4 e
6..

Ai magistrati togati della sezione penale, con esclusione del presidente di sezione. è affidato,
in aggiunta al ruolo collegiale, un ruolo monocratico composto, in parte da proced.imend
provenienti da udienza preliminare, in pafie da procedimenti per reati per i quali è prevista
la citazione diretta, con particolare riferimento ad alcune tipologie di reato (ambiente,
edllìzia, icettazione, truffa, furto aggravato, furto in abitazione), nonché processi con
imputati sottoposti nel medesimo procedimento a misura cautelare, processi per appello
avverso le sentenze penali dei Giudici di pace e procedimenti in materia di reclamo avverso
provvedimenro di archiviazione adottato dal giudice per le indagini preliminari.
S.no istituiti, altresì urteriori quattro ruoli monocratici, affidati a giudici onorari,

iLtnL, del ruolLt This asscqnutl ttL trcsidtrùe tli sca,l0t1t ; su tali ruoli confluiscono

4.1.4

4.1.5

4.4.6

processi per reati di cui alIart. 550 c.p.p. (citazione diretta), con esclusione di quelri riservati
ai magistrati professionali.
Resta istituito un ruoro monocratico (RUoLo g) presso.ra sezione Distaccata di Lipari per la
trattazione dei procedimenti di competenza di detta sezione in materia di appello avverso
sentenze del Giudice di Pace e con imputati sottoposti a misura cautelare in relazione ai reati
per i quali si procede.

È, inoltre, confermara ra istituzione di un ulteriore ruolo monocrarico (gbis). gestito da un
giudice onorario, destinato ad accogriere iprocessi ex art.550 c.p.p. lcitazione diretta) di
competenza territoriale della sezione staccata di Lipari, come determinati in base aÌle norme
sull'ordinamento giudiziario; alle nome del codice di rito; ai decreti presidenziali emanati a
norma dell'art. l0 commi g e 9 del D.Lv. 14/14 e, segnatamente, dai decreti n. 62 del
41612014. n. 75 del Z2ltU2Otg e n. 78 del t7t12l2O2O.
A ciascuno dei magistrati professionali titolari di ruolo monocratico comper.e Ia funzione di
controllo dell'attività dei magistrati onorari. Il Presidente di Sezione sovrintende a tale
funzione, coordina gli uffici del processo costituiti nell'ambito del settore penale e indice
periodiche riunioni fìnarizzate a definire linee guida e veriiìche dela produttività.

4.5 RIPARTIZIONE D'EL CARICO
1.5.1

4.5.2

I processi in materia collegiale sono anribuiti ai due co egi in misura uguale. a rotazione traì collegi, eventuarmente ripartendo gli stessi per catego.i. in base alla compressità
determinara: dal numero degli imputati; dar numero dere àputazioni; da,a tipologia delreimputazioni. Eventuale deroga al criterio di assegnazione dovrà essere autorizzata dalpresidente di sezione, il quale provvederà a comunicarla al presidente del tribunale,
allegando le ragioni della stessa.

I processi con rito monocratico provenienti da udienza preriminare, nonché quelri derivanti
da decreto di giudizio immediato (dunque relativi a reatì per i quali è prevista la rartazionein udienza preliminare), veng.no ripartiti in ragione di1/4 -1r4 -114- ,r4.ra i RUoLr4,5,6e7.
sonoripartitiinmanieraegualetrairuori4,5,6eT,inragi.nedi,4, 

1/4. ,4e r/4: tutti rprocessi rerativi ad appelri avverso sentenze der Giudice di pace; tutti i processi derivanri dacitazione diretra (ex art. 550 c.p.p.) in mareria di edilizia (D.p.R. 3g0/0i), paesaggio 1D.Lv.42104), inquinamenro (D.Lv. t52106), ricettazione (64g c.p.), truffa aggravam ex an.640

4.5.3



secondo comma c.p. e per la rilevanza del danno (640 comma 1 e 6l n. 7 c.p.), lurto

aggravato (624 e 625 c.p.), furto in abitazione (624 bis c.p.), Iesioni commesse con

violazione delle norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro (590 c.p.), lesioni

commesse nell'esercizio della professione sanitaria (590 e 590 sexies), reati di cui al D. lg v

74100, adescamento d.i minori (art. 609 undecies c.p.); volenza o minaccia a pubblico

ufficiale (336 c.p.); resistenza a pubblico ufhciale (337 c.p.); occultamento, custodia o

alterazione di mezzi di trasporto (art. 337-bis)l intem,rzione di pubblico servizio. nella ipotesi

riguardante i capi o i promotori (adir. 340 secondo comma c.p.); esercizio abusivo di una

professione nella ipotesi dell'ultimo comma (348 terzo comma c.p.); violazione della

pubblicacustod,iadicclse(art.351c.p.);falsatestimonianza(art.372c.p.);false
dichiarazioni o atesrazioni in ani destinati alla autorità giudiziaria (374-bis c.p.); induzione

a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci (an' 37'7 bis c p ); evasione

ag,gravata (art. 385 secondo comma c.p.)l procurata inosservanza di pena t390 c'p):

istigazione a delinquere @rr.414 c.p.); istigazione a disobbedire le leggi (an. 415 c.p.);

aherazione di monete (art. 454 c.p.), contraffazione di carta filigranata (art. 460 c p );

fabbricazione o detenzione di filigrane o di strumenti destinati alla falsificazione di monete

o valori bollati (arr.46l c.p.); contraffazione ed del sigillo delto stato o uso del sigillo

contraffatto @fi. 461 c.p.); contraffazione di altri pubblici sigilli o strumenti destinati a

pubblicaautenticazioneolorouso(art.468c.p.);indebitoutiliZzodefalsificazionedicarte
dicreditoodipagamento(art.493-terc.p.),falsaattestazionesuidentitàoqualitàdipersona
resaapubblicoufficiale(art.495c.p.);fraudolentealterazioniperimpedirel'identificazione
(art. 495-ter c.p.;; false dichiarazioni sulla identità o su qualità personali proprie o oltrui (art'

496c.p.)lpossessoofabbricazionedidocumentidiidentificazionefalsi(art.497-bisc.p.)l
possessoair.gnidistintivicontraffatti(art497-tetc'p');attiosceni(arL'527secondo
comma c.p.); bigamia (art. 556 c.p.); rissa aggravata (art' 588 secondo comma c'p'); violenza

o minaccia per costringere , 
"oÀt""tt"t" 

un reato (art 6l t c'p'); viotazione di domicilio

aggravata (art. 6t4, quarto comma c p ), violazione di domicitio commessa da un pubblico

ufficiale (art. 615 primo comma c'f';, rivelazione di corrispondenza (art' 619' secondo

commac.p,);danneggiamentoinoccasionedimanitèstazioni(art.635rcrzocommac.p.);
fraudolento danneggiamento di beni assicurat 1 (afi. 642 c.p.); appropriazione indebita (art'

646c.p.)ireatiprevislidalt.anicoto2gl-bisdettestounicodelledisposizionilegislativein
materiadoganale,dicuialdecretodelPresidentedellaRepubblica23gennaiol9T3'n'.43:!
i reati previsti dagli articoli 4, quarto comma, 10' terzo com- rna' e 12' quinto comma' della

l.gge iS aprite 1975, n. 110; i reati previsti dagli articoti 82' comma 1' del testo unico delle

t.!!i in rnut"riu di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope' prevenzione' cura e

riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente della

Repubblica9ottobre1990,n.309;ireatiprevistidagliarticoliT5.comma2,T5-bise,76.
commil,5,Te8,delcodicedelleteggiantimafiaedellemisurediprevenzione'dicuial
decretolegislativo6settembre20ll,n.l5g;ireatiprevistidall'articoloSs-quinquies,
comma l, del decre- to legislativo del 30 marzo 2001' n' 165; i reati previsti dagli anicoli 5'

comma S-bis, 10, comma 2-qua- ter, 13, comma l3-bis' e 26-bis' comma 9' del testo unict-r

delle disposizioni .on."-"nti la disciplina dell'immigra- zione e norme sulla condizione

dello sraniero, di cui al decreto legislativo 25 tuglio 1998, n. 286; tutti i processi derivanti

dacitazionedirettaconimputatisottopostiamisuracautelare;tuttiiprocessiderivantida



opposizione a decreto penale di condanna (461 c.p.p.); tutti i procedimenti per reclamo
avverso i provvedimenti di archiviazione adottati dal giudice per le indagini preliminari.

4.5.4 Sono ripartiti in ragione di !/.) _J/L/_!ll rra i Rriol-r 5bis,6bis z 714, tuui i processi
derivanti da cirazione diretta (ex art. 550 c.p.p.) diversi da quelli di cui al § 4.5.2.

1

4.8 ASSEGNAZIONE I)EGLI AFFARI
4.8. t

1.8.2

4.tì.3

I nuovi processi vengono fissati, per i ruori colregiati, all'udienza di smistamento di
ciascun mese; per i ruoli monocratici, alIudienza di smistamento e predibattimentare.
I processi di competenza co[egiare sono assegnati ai due colregi, in ordine di numero
registro notizie di reato. in maniera progressiva, a partire dar primo collegio. e fissati alra
prima udienza di smistarnento mensile; ne['ipotesi in cui detta udienza sia in giornata
festiva, i procedirnenti saranno fissati a a prima udienza successiva ut e di quet co egio.
A ciascuna udienza di smistamento possono essere fissati non più di 4 nuàvi procJssi;
una volta saturata ['udienza, i nuovi processi vengono fissati all'udienza di smistarnento
successiva. Nella ipotesi di emissione di decreto di rinvio a giudizio o di decreto di
giudizio immediato con imputati sottoposti a misura custodiare, ir GUp dovrà conrauare
il presidente di sezione, il quare, ner rispetto del criterio di rotazione di assegnazione
tabellare, provvederà eventualmente ad individuare artra udienza, ternporalmenre piùr
vicina, ne,,a quale 1ìssare il procedimento. L'assegnazione dei procedimenti ar
componend del colregio è eflèttuata secondo i criteri di cui ai successivi §§ 4.g.r2 e ss.I processi provenienti da udienza preriminare o da decreto di giudizio immediato
sono assegnati ai ruoli monocratici 4, 5, 6 e 7, secondo il rapporto l_l-1_1. a rotazione
per categorie di procedimenti: categoria a) procedimenti per delitti di cui agli afit.512
c.p., 589 c.p.,612 c.p.; categoria b) processi a carico di irnputati ,ouopo*i a misura
cautelare; categoria c) processi per altri reati. I nuovi processi vanno assegiati ala prima
udienza utile mensile destinata a o smistamento; nell'ipotesi in cui detta udienza sia ingiomata festiva, i procedimenti saranno fissati ara prima udienza successiva ut e dergiudice Ciascuna prima udienza può ricevere non piùr di nove nuovi processi di cui un
massimo di dze processi della categoria a) ed un massimo di citruue processi dellacategoria c); una volta saturata l'udienza, i nuovi processi vengono iissati all,udienza dismistament. successiva. I processi dera categoria b) sono assegnati alra prima udienza
utile di smistamento. NeIa ipotesi di emissione di decreto di rinvio a giudizio o di decreto
di giudizi. immediato con imputati sottoposti a misura custodiale, ove.la prima udienza
utile utilizzata con il criterio sopra indicato d.vesse essere non compatibile con i termini
custodiari, ir GUp dovrà conrattare il giudice cui il procedimento deve essere attribuito



1.8.4

4.8.5

.+.8.6

4.8.7

4.8.8

4.8.9

in base ai criteri di assegnazione tabellare, il quale provvederà eventualmente ad

individuare altra udienza, temporalmente più vicina, nella quale fissare il procedimento'

In caso di assegnazione di procedimenti con più di cinque imputati o più di 10

imputazioni, il giudice è esonerato dalle successive assegnazioni per un procedimento

ogni cinque imputati e per un procedimento ogni dieci imputazioni, con conseguente

simmetrica riduzione del numero di procedimenti massimi fissabili per udienza.

I processi conseguenti a opposizione a decreto penale di condanna sono assegnati ai

RUoLI4,5,6e'T,nelrapportol-1-1-l,inordinedinumeroregistronotiziedireato'a
rotazione, a paftire dal RUOLO 4. I nUovi processi sono assegnati alla prima udienza utile

mensiledismistamentoinmisuranonsuperiorea4complessiviperciascunaudienza.
Saturata l'udienza di smistamento, si passa all'udienza di smistamento successiva'

Iprocessiperreatiacitazionedirettariservatiallacognizionedeimagistratiprofèssionali
di cui al § 4.5.2 sono assegnati ai ruoli 4,5,6 e 7 nel rapporto l'l-l'l' a rotazione' in

ordine di numero registro notizie di reato, in maniera progressiva' I nuovi processi sono

assegnati alla prima udienza utile mensile di smistamento e predibattimentale in misura

non superiore a 9 complessivi per ciascuna udienza' Saturata l'udienza' si passa

all'udienza di smistamento o pttiibutti*"ntale successiva' In caso di assegnazione di

procedimenti con più di 5 imputati o piir di l0 imputazioni' il giudice è esonerato dalle

successive assegnazioni per un procedimento ogni cinque imputati e per un procedimento

ogni dieci imputazioni, aon ton"gu"nte simmetrica riduzione del numero di

procedimenti rnassimi fissabili per udienza

Quando i processi sono assegnati per I'udienza di comparizione predibattimentale'

in esito alla stessa, se il processo deve proseguire per il dibattimento' questo è assegnato

al giudice titolare del RUoLo avente numero immediatamente superiore a quello del

giùice ctre ha trattato l'udienza predibattimentale; se quest'uldmo è titolare del RUoLo

avente numero piil alto (allo stato7), il processo è assegnato per il O-"tt'"t:t: ^Ilt-:':::
del RUOLO avente numero più basso (allo stato 4). II processo è rinviato per la trattaztone

dibattimentaleall'udienzaindicatadatgiudicedestinatario'secondoilcalendarioche
verrà preventivamente formato dallo stesso in conformità alle direttive del

presidente di Sezione.

I procedimenti per reclamo avverso i prowedimenti di archiviazione adottati dal

giodi.. p.. I. indagini preliminari, nonché i processi di appello awerso le sentenze

penali del Giudice di Pace sono as'"gnuti ai ruoli 4' 5' 6 e 7 ' nel rapporto I i-l^':,ll
ordine di numero registro notizie di reato' a rotazione per gruppo di processi' a partr:

dal ruolo 4. I nuovi processi sono assegnati alla prima udienza utile mensile di

smistamento e predibattimentale'

I processi per reati a citazione diretta attribuiti alla cognizione del giudice onorario

sono assegnati, direttamente, ai RUOLI 3, 5 bis, 6 bis e 7l'j'r ' nel rapporto 1-l-'l in.ordine

di numero registro notizie Jit"uto, a rotazione' In caso di assegnazione di procedimenti

con piir di cinque imputati o piir di 10 imputazioni' il giudice è esonerato dalle successive

assegnazioni per un procediàento ogni cinque imputati e per un procedimento ogni dieci

imputazioni, .un aon,"*o"rrt" 'i'it"t'itu 
riduzione del numero di procedi-menti

massimi fissabiri per udienza. I nuovi processi sono assegnati alla prima udienza udle

mensile in misura non superiore a 30 per ciascuna prima udienza relativamente ai nuoLt

5bis e 6bis. Saturata l'udienza, si passa all'udienza di smistamento successiva'



4.8.10 / Drucessi ussesnati, ai lini dell'udienza tli comparizione nredihuttimenlale. sttl ruokt
7his, (tuando iI Drocesso tleve Dr0se uu'e per il dibttltitucnto. son0 (sscgttqli ai ruoli 1,
5,6e7.IUl ,ttunero di l- l-l-1, u rula1ione, ùt ordine di nuntero registro rr0lizie di reato,
tn,,tallttra t)t'ogresst rtct, ll orocesso è rinvioto per la Irttld?.ionc dibattifiteìtt0lt
all'trtlienza itulicala dal xiudice tlestinatario secondo il rulendario r:he yerrà
Dreventivantenlc lbrnato tlallo stesso itt t'onformità ullt tlircllivc tltl prcsidrntc di
Se:.ione.

4.8.11 Fermo restando quanto previsto per le assegnazioni sur RUoLo 7ats, quando i processi
sono assegnati direttamente sul ruolo del giudice onorario ai fini dell'udienza di
comparizione predibattimentare, in esit. ara stessa, quando il processo deve
proseguire per il dibattimento, questo è assegnato al giudice onorario titolare del ruol<_r
avente numero immediatamente superiore a que[o der giudice che ha trattato r.udienza
predibattimentale; se quest'ultimo è titolare del RUoLo avente numero più alto (allo stato
6bis), il processo è assegnato per il dibattimento al titolare del RUoLo avente numero plu
basso (allo stato 5b is). Il processo è rinviato per la trarrazione dibattimentale all'udienza
lndicata dal giudice destinatario, secondo il calendario che verrà preventivamente
formato dallo stesso in conformità alle direttive del presidente di Sezione

4.8.12 All'assegnazione dei processi procede direttamente il presidente di Sezione che
avvalersi della collaborazione di personale de a cancerleria. Ir presidente di sezi one,d' lntesa con i giudici, con proprio decreto, individua, per ciascun ruolo. quale delle
udienze mensili sia destinata allo smistamen to e alla comparizione predibattimentale
L'individuazione di tali udienze non cosrituis ce varrazione tabellare

4.8.13 I nuovi procedimenti di competenza del collegio sono assegnati, dal presidente delcollegio, ai sensi dell,art. t59 della Circola re, ar tre componenri del coltegio al più tardiper I'udienza di cui all,art. 4g4 c.p.p. Il giudice nominato relatore è, di regola, ancheestensore della sentenza. I procedi mentl sono assegnati in ragione di uno ciascuno,
rotazione at

lÈ${:+}}

?eHHt
4'8'14 A tali fini l'assegnazione è operata secondo il criterio de,a rotazione, a partire da.lmagistrato più giovane e secondo il numero di registro Dibanimento, in manieraprogressiva.
4'8'15 In caso di assegnazione di procedimenti con più di cinque imputati o piùr di l0imputazioni, il giudice è esonerato dalre successive assegnazioni per un procedimenro

ogni cinque imputati e per un procedimento ogni dieci imputazioni.
4'8'16 In caso di eccessivo carico per i.l singoro ."on,pon.r," der co,egio, il presidente disezione' con proprio provvedimento, può ,orp"nd... temporaneamente re nuoveassegnazioni. Ai medesimi fini, d,intesa con i componenti del collegi<t, può procederealla riassegnazione di uno o più procedimenti.
4.8.17 L'assegnazione dei procedimenti ha rilevanza meramente interna.4'8 18 Tutti i giud.ici monocratici tengono udienza il p.i.o giu.ru non fesrivo der mese difebbraio ed ir primo giorno non festivo del mese di setterrrbre ai fini derÌa revoca deresentenze di non doversi procedere per mancata conoscenza dera pendenza derprocesso. Ciascun giudice tratta i procedimenti relativamente ai quari la sentenza è stata

può



pronunciata dal giudice titolale del relativo ruolo. In caso di concomitanza con udienza

penale ordinaria, vengono trattati prima i procedirnenti per la revoca della sentenza di

non doversi procedere. In caso di indisponibilità delle aule, i giudici, ai fini della revoca

delle sentenze di non luogo a procedere, si succederanno nella medesima aula

disponibile.

4.9 UDIENZE
4.g.1 Le udienze hanno inizio, di norma, alle ore 9,00 e si concludono' di norma' entro le ore

19.00

4.9.2

4.9.3

4.9.4

4.9.5

4.9.6

4.9;7

4.9.8

Ilcoltegiotiene8udienzeordinariemensili:dueperciascunadelleuecompostzlonl.
Ciascun collegio può fissare una ulteriore udienza straordinaria mensile

I ruoli 4, 5, 6 e 7 tengono cinque udienze mensile

Il molo ?bis ticnc una utlienza pretlitrattillltntllc :ll lì1c5t

I ruoli -5his.6 his tcttgotto settc tttlienze nrensili'

Il ruoto 8 tiene una udienza nei mesi di marzo e settembre

Il ruolo 8 bis tiene tre udienze al mese

In ragione delle gravi carenze di personale e della pressochè assoluta impossibilità di

garantirelapresenzadelpersonaledicancelleriaoltreilnormaleorario'lagestionedelle
irdi.nr. ,"gu" le indicazioni di cui alla nota del 25ll}t2}16 ed al decreto n' 73 del

gtl2t2O2O. Pertanto: a) i magistrati addetti al settore penale non fisseranno udienze

straordinarie se non in casi assolutamente eccezionali (quali la imminente scadenza dei

termini cautelari di tase, o la necessità di definire procedimenti per esigenze

organizzative) e sempre con il coordinamento del sig presidente di Sezione e d'intesa

.o'n il p.rronul. di cancelleria e con la Dirigenza Amministratival b) i rnagistrati addetti

al settore penale non prolungheranno le udienze penali (ivi compresa la camera di

consiglio) oltre il consueto o.uiio di lavoro e' comunque' oltre le ore *8-0(!-F)'{li} se non

in casi assolutamente eccezionali (quali Ia imminente scadenza dei termini cautelari di

lase, o la necessità di definire procedimenti per esigenze organizzative); c) i magisuati

addettialseltorepenale,intuniicasiincuisiaprevedibileunacameradiconsiglionon
istantanea e un'udienza che possa protrarsi al pomeriggio' onde non gravare con i tempi

della camera di consiglio sull'orlanizzazione del personale di Cancelleria ed evitare

lunghe attese ai ditènsori, al pubblico ministero ed alle parti' valuteranno l'opportunità

di disporre il rinvio del processo, immediatamente dopo le conclusioni di tutte le parti'

ad una udienza immediatamente successiva per "eventuali repliche" All'apertura di tale

udienza, sentite le parti circa le eventuali repliche' i magistrati procederanno alla camera

di consiglio ed alla conseguente lettura del dispositivi'

Le udienze ordinarie nel settore penale seguono il seguente schema' nel quale sono

indicate le aule di udienza (A, D o F), nonché le prime udienze' tPl o tPdl' destinate allo

smismmento, rispettivamente per i processi da udienza preliminare ed a citazione diretta'

4.9.9



'lunedi
" martedi
" mercoledi

iovcdi
" vcncrdi
" lunedi
'martedi
'mcrcolcdi

iovcdi
" vcncrdi
" luncdi
' manedi
o mercoledi

iovcdi
o vencrdi
" lunedi
" rrraledi
" mercolcdi

ovedi
'yenerdi

UnruvzB

) nei mesi di marzo, setembre(l

(r) sokr nei.mesi di gennaio. febbraio, aprile, nraggio, giugno, luglio. ottobre, novembre e dìcembre( , eventu e udtenza straorJiDatla.

Prcsidcnt0 dcl tribunalc
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FlPdl D

D
F D AIPd]

D F
F

AtPI
D AIPdÌ F

AIPdl f)
D FlPdl

DtPdl
AtPì

l) F
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D F'

F

F- D
DIPI AIPI
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5. SETTORE PENALE - UFFICIO G.I.P. / C.U.P.

-5.1 COMPONENTI:

dott. Giovanni Dc Marco

dotr. Antonino Oritici

dott. Giuseppe Caristia

dott. Giuseppe Sidoti

5. I .1 I ruoti dei nragistrati assecnari a ,ulTicio 
sono disrinti in ..RUoLo 

t,, e ..RUoLo2..

5 1 2 All'ufficìo GIP/GUP sono coassegnati il presidente del Tribunale ed il prcsidente t.,i sezionc.
Il prcsidentc del tribunale partecipa al carico dclì'ufÌìcio limitatarncnte ai rurni estcrni pcr le urgrnzc
conle di scguito specifìcato. Il presidcntc di sezione partecipa al carico dell,uilcio lirnitatamcnte alle
sostiruzioni degli alri magisrrad, in caso di incompatibilità.



5.] CRITERI DI DISTRIBUZIONE DEL LAVORO

5.2.1. Gli alfiui sono ripa-rriti. in ragione di (rno per ciascuno. tm i giudici titolari dei ruoli t e ] in

or.dine di ruolg c[escente: tale criterio va contemperato per determinati affari, che tivestono ca]'attere

di urgcnza. con quell() <lella assegnazionc secondo i[ turno di prcscnza in ufTicio.

-5.2.2 Salv0 quanto plevisto dal § 5.2.9. in conf'orrnità agli cnunciati critcri, vanno asscgnati' in

ragione cli uno pe,r ciascuno. secondo il nrolo crescente (prirna il RUoLOl. poi it RUOLO2) i seguenti

alfari: richiesta di intercettazione telef'onica o ambientale; riclric'sta di proroga di indagini: lchicsta

di misura cautelare personale; richiesta di misura cautelare reale; richiesta di convalida di sequestro

preve0tivo: richiesta tii patteggiarnento in corso cli indagini; richiesta di incidente probatorio:

opposizione avlerso decreto del Pubblico Ministe|o in ordine alla restituzione di cose sequestrate

(art.263.5..cotntna,C],P.P):istanzadiammissionealpatrocinioaspesedelloStatoserelativaa

procetlimento non ancora incartlinato presso l'uffìciol nomina di curatore specialel altri atti che non

richiedono evasione urgente.

. le richieste di :rrchiv iazione er artt. -i0t c D. tl. c 4l I c.rr. D
5.l l Salvo Lìuxnll) orcvisto clel § 5.2.9

artitc. neI rl olto 8- ll. sccondo il ruolo ct esce ntc rinu il RUOI-O1 () i it ltL:ol .ol
\(ìll ( ) ìl

rcvisto dal lc rich icstc di archiviazionc e\aru.4l5c sotìo fl nl1ltc
ir_.{ Salvo uant() 5).9

lrdlp!-9ra o!-f2. sccondo il t-ttolo rinra ìl RUOL.O I () iirRUOI.()lcresccntc {

cnlli cli condan nà \'anno fl atti Ll tra i titolari tti
Selvo t uJnt0 rcvisto dal 2.t). i drcreti

RLiOI.0l c IìL'OI-Ol. irr r.tqicrnc di uno DCr C rascun(r(1-i)

5.2'6Lerichiestedirinvioagiudiziostxor.ipartite'nelrapportol-l,secolrdoilt.utllttct.cscerrte

( orinra il RLrol-o I . ooi il RLIOLO I t in nianicra serìuenziale

5.2.TVanno,invece,ripartitiSecondoiturnidipresenzainuftìcio,trailtitolaredelRUoLoledil

presidentedelTribunale,iSeguentialTari:convalidadiarrestoodif.ermo;convalidadiintercettazione

teletbnica o ambientale se relativa a procedimenro non assegnato ad alcuno dei giudici detl'uflìcio

Gip/Guplinterrogatoriodigaranziaperrogatoria.Restanoesclusedallaripanizioneinbaseaitumi

dipresenzainufficioleistanzediconvalidadisequestropreventivononchélerichiestedi

intercettazione telefonica o ambientale; nonché le richieste di conval,ida di fermo relative a

procedimenti già assegnati ai sensi del § 5'2'2'

5.2.8Itumidipresenzainufficiosonoripartiti,tendenzialmenteinmanieraparitaria,railgiudice

drolare del RUOLOI ed il presidente del tribunale. La tabella dei tumi è predisposta bimestralmente

dal coordinatore dell,ufficio GIp/GUp, in modo da garantire, tendenzialmente' una rotazione

settimanale

5.1.5



5.1.9 Il -siudico divcnuto assegnatario dcl proccdirnento ò compctcnte irr ordine alla trattazionc c
gestione di tutte le successive istanze rclative al medesimo procedimenro ed all'adozionc dei

conseguenti provvedilrenti. comprese le richieste di convalida di sequestro prevcntiyo, di
intercettazione telefonica o anrbientale. di l'ermo. salve le ipotesi di incompatibilità. Tuttai,ia. nei casi

di procedimenti pervenuti per la prirna volta all'LllTicio Gip nrediante richiesta di convalida cìi

intcrccttazione tclctbrrica . ambientalc. ovc la convalida. ai scnsi dcl § -5.2 g appiurenga alla
cornpetcnza del prcsidente del Tribunale, il relativo proccdimcnto è ass!'gnato al giudicc titolarr. dcl
RUOLO].

-5-2 10 ove. per ragioni di incompatibilità, il prcrcedimento non possa essere asseErnato al grudice cui
spetterebbe secondo il criterio di rotazione. si procederà a compensazionc mecliante asscgnazlr)nc a

quest'ultirno del successivo procedinrento della metlesirna cateeoria.

-5 2 1 | In nessun caso uno dei giudici assegnati all'ut}ìcio adotterà provvedirnenti in procedimentr cli

cui è titoìare I'altro giudice e che versino neìla fase delle indagini prelinrinari. In tali casi, quand<r

sussistano regioni di ur-eenza ed il giudice titdare del procedimento sia, per qualunquc raglone.
nromentanealrente assente. il provvedimento è ado{tato dal presirlente del rrìbunale.

-5.-3

5.1. t

UDIENZE

I qiudici assegnati alla Sczione Gip/Ciu p tr,'nttono di nur lì13 UII nUtlìL-l() c() lì t l) rcs() tl lt qualta() c
Olto udierÌzc llìcnsili. Lc udienzc dcl RU0LO I sono tcnutc di nornra il e/o il r.:ior cdi lc
utlienze del R LI()LO2 sono te,lute di nol nte. il nulredi e/o il melcoledr

ASTENSIONE, RICUSAZIONE E SUPPLENZA

II caso di astensione e ricusazione nel sertr-rre gip/gup, il giudice è sosrituito rìal.a1rr.o giudìce
clella sezione. In caso di irn llos s ihiliti dcllr sos tituzions Dor i

.5.4

5..1.1

lìc()Itìt) aribiliri. il s iudicc è s0stituit() dal
l)lt\l dcntc di sczitxrc (lvc anchc in tal nrodo la sostit uzit»tc lbssc lllì D()ss I bilc. il ciu tlicc sor"à
so\lltttult o dal oresidente del Tribunale Ove, anche in tal modo, la sostituzione i.osse impessibile,
qucsta procederà rnediante altro nlagistrato del sertore penale, secondo il criterio clell.anzianitìr
crescellte ed a rotazitlne e. ove tulche in tal rnod<l la s<.lstituzi<.lne fosse impossibilc. qLresta prclceclerà
rnediante ahro magistrato del rribunale, secondo il criterio del.l'anzianità crescente e della r.otazione.
selÌlpre a partire da quello dei nlagistrati in possesso. quanlo meno. dclla prima valutazi.nc di
protcssionalità

Nt-i casi di astensionc trovano applicazìonc i meccanisini di cornpensazionr- di cui ar § -5.r. r0

) Per ogni udienza predibattimentare fissata sui ru.li -5bis e 6bis per ir nrese succcss t\ r )



all'cntrata in vigorc clcl prcscntc dccrcto di variazionc tahcllarc c fìno al trcsc in cui sul luolo

Tbis n6n perven'auno nuovi procedirrenti. l0 procedirnenti lìssati per-ciascttna prilna udienza

cti comparizione predibattirnentale, scelti tra quelli di più r'ecente iscrizione, secoudo il numercr

di RGNR. sono trasli'riti dri ruoli 5bis o 6bis al ruolo 7bis, pcr il mt-dcsirno incombentc. alla

u6ir-nza dcl terzo nrcrcoledì imrnediatamcntc succcssiva. Tali proccdirncnti. qualora dt-bbantr

proseguire per il dibattimento, saranno assegnati secondo quanto previsto dal pafagralb

4.8.10.

3. Il prcsidcntc di sczionc continucrà a trattarc, fìn acl L-saurimento. i prticedirncnti GIP/GUP alltr

stcs§() !rsscgnati.

IL PRE,SIDENTE DI SEZIONE

dott. Arttt»ino O riJici

Barcellona P.G. .l dicembre 2023


